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Togliatti 
domenica 

all'Adriano 
Parlerà anche Edoardo Perna 

+ r 

L'area 

industriale 

ir* 

:\t 

Democrazia 
e consorzi 
Il Comitato dei Ministri per 

il Mezzogiorno ha invitato, 
come è noto, alcuni Comuni, 
tra i quali quello di Roma, le 
Province di Roma e di Latina 
e le rispettive Camere di 
Commercio, a formare un Con­
sorzio per un'area industriale 
che si estenderà nella pianura 
da Terracina » fino a Castel 
Porziano. Intorno alle scelte 
che l'adesione a questo Con­
sorzio impone, già si è aperta 
nelle assemblee elettive, e 
particolarmente nel Consiglio 
comunale e nel Consiglio pro­
vinciale di Roma, un'impe­
gnativa discussione fra tutte 
le forze politiche romane. 

Si tratta di scelte che avran­
no un'influenza determinante 
sullo sviluppo economico e 
sociale della città e della re­
gione nei prossimi anni. Non 
è qui il caso di ripetere le 
critiche rivolte, non soltanto 
dalla nostra parte, alla politi­
ca degli incentivi ed alla Cas­
sa del Mezzogiorno. La critica 
viene soprattutto dai fatti, dal 
rapporto cioè che si è stabilito 
fra quella politica e un certo 
tipo di sviluppo economico 
che lungi dall'assicurare un 
armonico progresso, ha favo­
rito la crescita del potere dei 
monopoli e la formazione di 
nuovi squilibri in aggiunta agli 
antichi. Vorremmo soltanto os­
servare che questo « sconfina­
mento » della Cassa del Mez­
zogiorno al di fuori dei ter­
ritori « depressi » del Sud. 
questo suo arrivo nel Comune 
di Roma, alla diretta portata 
delle potenti forze economiche 
raccolte nella capitale, in una 
area che è già stata notevol­
mente industrializzata in con­
trasto col decadimento econo­
mico di altre vaste zone della 
stessa regione laziale, tutto ciò. 
se segnerà probabilmente la 
fine dell'antico anatema rea­
zionario contro la presenza 
delle « ciminiere » nel cielo 
che fascia i monumenti di 
Roma, creerà senza dubbio 
problemi nuovi e più condoles­
si per la politica della Cassa 
del Mezzogiorno e non potrà 
non rendere in definitiva an­
cor più urgente e necessaria 
una modificazione dell'indiriz­
zo dell'intervento pubblico 
nell'economia, il passaggio dal­
la politica degli incentivi a 
una linea di programmazione 
democratica. 

Ma urgente e necessaria non 
vuol dire meccanica o fatale. 
Spetta alle forze politiche de­
mocratiche creare le condizio­
ni perchè questa modicazione 
si attui: e tra queste condizio­
ni. come è noto, è decisivo 
l'ampliamento dei poteri di 
intervento nell'economia da 
parte delle assemblee elettive 
e soprattutto la creazione del­
la Regione. 

La scelta che debbono com­
piere oggi le forze politiche 
romane, nella fase^ prelimi­
nare di attuazione di un Con­
sorzio che amministrerà co­
spicui fondi destinati allo svi­
luppo di industrie e al finan­
ziamento delle relative opere 
di urbanizzazione, riguarda 
appunto questa decisiva con­
dizione. Assicurare ai rappre­
sentanti delle assemblee elet­
tive l'effettiva direzione del 
Consorzio: attribuire al Con­
siglio generale del Consorzio 
formato da tutte le ammini­
strazioni locali della zona il 
potere di decidere il piano per 
l'acquisizione delle aree, di re­
digere il piano regolatore del 
territorio, di stabilire l'indi­
rizzo generale degli investi­
menti: respingere la pretesa 
di concentrare invece questo 
potere in un ristretto Comita­
to direttivo dominato dalla bu­
rocrazia degli Enti e dei Mi­
nisteri; sbarrare la porta del 
Consorzio agli industriali che 
pretenderebbero di entrarvi 
per determinare decisioni di 
cui saranno essi stessi in lar­
ga misura beneficiari: 'costi­
tuire organismi consultivi che 
permettano al Consorzio di 
conoscere e valutare l'orien­
tamento delle principali forze 
economiche e sociali della 
zona, e particolarmente dei la­
voratori: tutto ciò significa 
creare condizioni preliminari 
indispensabili per uno svilup­
po economico democratica­
mente controllato, sottratto 
quindi nella misura del possi­
bile all'arbitrio delle grandi 
concentrazioni del potere eco­
nomico e meglio articolato e 
diffuso 6U tutto il territorio 
secondo gli interessi delle po­
polazioni della zona e di tutta 
la regione laziale. 

Questo è il contenuto con­
creto della battaglia che si sta 
svolgendo intorno alla forma­
zione dello statuto del Con­
sorzio. Si tratta prima di tut­
to di porre le premesse per un 
controllo pubblico degli in­
vestimenti e per uno sviluppo 
economico democratico. Ma si 
tratta anche, come è evidente. 
di una battaglia per la demo­
crazia politica, per la difesa 
e lo sviluppo delle autonomie 
locali nella prospettiva della 
creazione della Regione: di 
una battaglia contro vecchie 
forme di autoritarismo (non 
per caso i partiti di destra e 
! gruppi dirigenti conservato­
ri della DC sembrano disposti 
ad accettare senza riserve l'an­
tidemocratico statuto-tipo pro­
posto dalla Cassa del Mezzo­
giorno). ma anche contro un 
nuovo autoritarismo di marca 
burocratica o tecnocratica. 
animato d;i profondo disprezzo 
e fastidio verso la democrazia 
delle assemblee elettive e ver­
so le autonomie locali, e pur­
troppo non privo di pericolose 
influenze e propaggini nel 
seno stesso delle forze di 
centro-sinistra che ammini­
strano il Comune e la Provin­
cia di Roma. 

Contro queste tendenze, è 
mancata finora una reazione 
adeguata da parte delle forre 
democratiche all'interno della 
maggioranza di centro-sinistra. 
Ma è pronrio questo il mo­
mento buono per combattere 
una battaglia da cui dipenderà 
fct notevole misura la possibi­
lità di far progredire in Roma 
e nella regione un program­
mi! e una politica di vero rin­
novamento democratico. 

Enzo Modica 

Due edili che venivano ogni giorno dall'Abruzzo 

Uccisi da una valanga di terra: 
lavoravano 

senza 
protezione 

. „ • • . . 

Erano cognati - Uno aveva 24 anni, 
l'altro 40 - Il padre del giovane ha 
scavato con le mani per salvarli - Ogni 

giorno otto ore in freno 

Il cantiere dì via Baccarini dove è avvenuta la sciagura. Nelle foto piccole le vittime: Antonio Orsini (a sinistra) 
e Enrico Chicarella - . 

Quattro vittime in quattro giorni 

Non è colpa 
del destino 

Negli ultimi quattro yiorni sono morti 
Quattro edili. 

1 pruni due sabato mattina, nella baracca 
del cantiere dove dormivano ogni notte non 
potendosi permettere il » lusso • di un aliog-
pio. asfissiati dalle esalazioni del braciere. 
Venivano dal Casertano. L'uno era padre di 
sette figli, l'altro aveva 24 anni e al paese 
aveva lasciato quattro fratelli più giovani 
e la fidanzata con la quale sperava di spo­
sarsi appena trovato un lavoro 'sicuro-, 

L'altra disgrazia è avvenuta nel primo po­
meriggio di ieri Due cognati, l'uno di 23 e 
l'altro di 40 anni, da dieci giorni assunti nel 
cantiere dell'Albe rone. Ogni giorno alle quat­
tro del mattino lasciavano la loro casa a 
Tagliacozzo e vi facevano ritorno alle 21.30 
della sera. •• ' 

Stavano ultimando lo sterro quando si è 
staccata la frana che li ha sepolti. Dalle 
prime notizie non'sembra che fossero ri­
spettate le più elementari norme antinfortu­
nistiche: la frana avrebbe potuto essere con­
tenuta se fossero state attuate certe forme 
di prevenzione, che non costano nemmeno 
molto e non esigono particolari soluzioni tec­
niche. Ma nemmeno questo c'era nel can­
tiere dell'Albione, come in tanti e tanti can­
tieri ìomani. - * 

Questi tragici infortuni riportano dramma­
ticamente l'attenzione dell'opinione pubblica ' 
stilla condizione degli edili, sul modo corno 
rirono come lavorano. Anzi, sul modo in cui 
sono costretti a vivere e a lavorare Perchè 
qui è l'essenza. Non c'è nessuna * fatalità -
nel succedersi delle disgrazie mortali nei 

cantiert; non c'è nessun « destino » che impe­
disca u decine di migliata di lavoratori di 
vivere decentemente, di poter guadagnare 
con il loro lavoro almeno quel tanto che basti 
per abitare una delle infinte case che essi 
stessi costruiscono, senza dover adattarsi in 
una baracca o finire nella tontana periferia, 
come accade alla stragrande maggioranza di 
essi. C'è solo la volontà di chi sul loro lavoro 
guadagna pane e companatico, e che è giunto 
perfino a rinnegare, come è avvenuto il mese 
scorso, un accordo sindacale stipulato davanti 
ad un ministro. 

Per spezzare questa volontà, che l'associa­
zione costruttori ha confermato nella sua 
ultima riunione, gli edili scioperano domani. 
Una lotta che si prolunga da mesi e che ha 
avuto fasi persino drammatiche: cortei di 
migliaia e migliaia di lavoratori per le strade 

, del centro, manifestazioni davanti la sede 
' dell'Associazione costruttori, scontri con la 

polizia E alla fine le trattative e l'accordo. 
Un accordo che i costruttori si sono subito 

rimamiato con un pretesto assurdo, che di­
mostra come sia profondamente radicato in 
molti di essi il disprezzo verso ali edili, cioè 
verso la gente che lavora. Un disprezzo che 
li porrà a violare ogni norma antinfortuni­
stica nei • loro cantieri pur di guadagnare 
qualcosa di più. che li porta a resistere ca­
parbiamente contro ogni richiesta sindacale. 

E- una lotta, quella degli edili, che va al 
di là delle pure e semplici rivcr.dicaziar.i, 
per acquistare un valore e un significato 
che tocca tutti. Almeno tutti quelli che cre­
dono in una società civile, ma sui serio. 

Domani 

cantieri 

deserti 
* 

Alle 9 assemblea 

nello Jovinelli 
Da domani mattina, per 

24 ore, settantamila editi 
incroceranno le braccia per 
imporre ai costruttori i| ri-
ipetto degli accordi, sotte. 
scritti e poi respinti. 

Alle ore 9 i lavoratori in 
sciopero confluiranno al ci­
nema Ambra Jovinelli do­
ve avrà luogo una grande 
manifestazione di protesta 
contro l'atteggiamento pa­
dronale. / . • 

Lo sciopero è stato pro& 
clamato dalle tre organiz­
zazioni sindacali di catego­
ria aderenti alla CGIL, 
CISL ed UIL. La nuova 
giornata di lotta si è resa 
necessaria dopo che i 
costruttori ' aderenti al-
l'ANCE hanno dichiarato di 
condizionare il rispetto de­
gli accordi all'accettazio­
ne da parte del governo 
. « . I I » l . _ . _. . , .». . . -„ • • . _ • : - -«««•M«» iva v $j*w««-«w «*«yi , « K -
patti. 

Preteso dalla direzione 

Fiorentini: 
taglio 

dei salari 
La direzione deiia Fiorentini 

vuole decurtare le pauhe men­
sili dei propri operai in me­
dia di diecimila lire. La pre­
tesa della direzione è stata co­
municata ieri mattina, in for­
ma ultimativa. Illa CJ della 
fabbrica Gli operai, già in 
sciopero per il contratto nazio­
nale metallurgici, appresa la 
notizia, hanno subito deciso di 
prolungare l'astensione dal la­
voro 

•La Fiorentini vuol giungere 
alla decurtazione entro il 1 feb­
braio mediante una nuova re­
golamentazione del cottimo. 
l'eliminazione di alcuni premi 
di produzione, e la diminu­
zione degli incentivi per i la­
voratori ad economia. I/assem­
blea dei lavoriteli ha dato 
mandato alla commissione in­
terna di respingere le pretese 
della direzione 

Frattanto ia situazione sala­
riale dovrebbe rimanere im­
mutata Qualora la direzione 
attui la minaccia, già ventila­
ta. di abolire il cottimo e di 
passare alla gestione ad eco­
nomia. i lavoratori si com­
porteranno di conseguenza di­
minuendo il ritmo di produ­
zione Per domani mattina al­
le 11.30 è stato convocato in 
piazza Santa Marta del Soc­
corso (Tiburtino III) un co­
mizio di protesta 

CULLA 
E' nata, a Roma. Fiorenza 

d'Alessandro. Alla signora Pao­
la ed al papà, il collega e di­
rettore del teatro Quirino dot­
tor Bruno d'Alessandro, felici. 
tazioni ed auguri. Alla piccola 
Fiorenza i più bei voti di sa­
lute, felicità e fortuna. 

Un piano del Comune 

Dieci parcheggi 
sotterranei 

per 10.000 auto 
L'assessore ai traffico Paia, 

ha confermato in Campidoglio 
r he l'amminiòtrazione comu­
nale ha allo studio la costru­
zione di un gruppo di par­
cheggi nel sottosuolo, o di ti­
po misto, al coUro della città. 
« Non sono state ancora de­
finite le località — ha sog­
giunto — poiché la loro scelta, 
oitre a corrispondere alle esi­
genze proprie della circolazio­
ne, dovrà armonizzarsi con 
le esigenze di carattere ur-
ban atico -. 

Per quanto riguarda i con­
tatti in corso con enti ed or­
ganismi vari per sollecitare 
concorsi di capitali per la rea-
lizzazicne dei parcheggi, l'as­
sessore ha dichiarato che il 
problema ' interessa quanti 
dalla sua soluzione potranno 
ricavare benefici p tr l t pro­

prie attività produttive o di 
tutela dei propri rappresen­
tati ». Il primo lotto di « auto­
s i lo s - per diecimila poUì-
macchina (spesa prevista die­
ci miliardi) dovrebbero essere 
costruiti in via Parma, via 
Milano, piazza Manfredo Fan. 
ti, piazza Dante. Piazza Con­
fidenza, piazza " dei Cinque­
cento, piazza S. Bernardo, 
piazza Cola df Rienzo. Lungo­
tevere Castello. Pincio e Ga­
loppatoio di villa Borghese. 

Il comune, per facilitare la 
costruzione dei parcheggi ce­
derebbe Je aree ad un prezzo 
non rilevante. Gli Enti o i 
privati che le acquisteranno. 
costruiranno i parcheggi e li 
gestiranno per un certo nu­
mero di anni, facendo pagare 
agli utenti le tariffe che ver­
ranno concordate con i | co­
mune. . 

Ancora una agghiacciante 
sciagura in un cantiere edile: 
ieri alle 13, in un grande scavo 
all'Alberone. una enorme mas­
sa di terriccio è franata su un 
gruppo di operai. Due sono ri­
masti sepolti, uccisi. Sono un 
giovane di 24 anni e suo co­
gnato. un padre di famiglia di 
40 anni. Venivano al lavoro da 
Tagliacozzo. un comune del­
l'Abruzzo. Partivano alle 4 del 
mattino per essere in tempo al 
cantiere. . i • . 

Mezz'ora hanno, scavato'af­
fannosamente, fra grida e pian­
ti, gli scampati alla frana e gli 
altri operai accorsi angosciati 
da ogni angolo del cantiere. 
Anche il padre del giovane era 
con loro, anche lui aveva ri­
schiato di essere travolto e uc­
ciso. Con le mani' ha cercato 
sotto la terra il figlio e il ge­
nero. poi quando li ha finalmen. 
te stretti fra le braccia e. di­
sperato, si è reso conto che non 
respiravano più. si è allonta­
nato sconvolto: l'hanno poi rag­
giunto dietro un cumolo di pie­
tre. nascosto, come se volesse 
tenere tutto per sé lo strazian­
te dolore. In un attimo l'anzia­
no muratore ha perduto il figlio 
e il genero: due famiglie di­
strutte. 

Perchè? La risposta la darà 
l'inchiesta che polizia e Ispet­
torato del lavoro hanno aperto 
alcune ore dopo. Fotografie, ri­
lievi, interrogatori. Un rappor­
to sarà inviato oggi al magi­
strato ma. crediamo, siano ap­
parse subito evidenti agli in­
vestigatori le gravi responsa­
bilità di questa nuova sciagu­
ra. Gli operai rimasti uccisi e 
altri sono stati mandati allo 
sbaraglio, a lavorare ai piedi 
di una parete di terra senza 
alcuna protezione, senza che 
il terreno, moito friabile nella 
zona, fosse stato prima puntel­
lato adeguatamente. 

Il lavoro, nel cantiere edile 
di via Alfredo Baccarini al­
l'angolo con via Mantellini. 
dopo la sosta di mezzogiorno. 
era ripreso da pochi minuti. 
Nell'ampio piazzale, da alcuni 
mesi lavorano una trentina di 
operai. Le ruspe hanno allarga­
to uno scavo a forma rettango­
lare. profondo una decina di 
metri. L'impresa che costrui­
sce il palazzo è di proprietà dì 
Antonio Alessandrini, dirige i 
lavori il figlio Genesio. 

Travolti 
' D a alcuni giorni lo scavo è fi­

nito. Sì tratta ora di alzare i 
muri di spinta verso il terreno 
che preme attorno alla grande 
fossa: un gruppo di operai ieri 
alle 13.30 stava appunto lavo­
rando ad erigere uno dei muri 
perimetrali quando si è stac­
cata la frana: oltre cinquanta 
tonnellate di terriccio, in un 
attimo, sono precipitate sul 
gruppo, travolgendolo: due ope­
rai sono rimasti completamente 
sepolti: Antonio Orsini, di 24 
anni ed Enrico Chicarella. di 

trambi abitanti' a Tagliacozzo. 
in una casetta ad un piano in 
via delle Fornaci. In un bale­
no l'hanno veduti scomparire 
sotto il terriccio. Lì vicino era 
il padre di Antonio. Edoardo 
Orsini, un uomo aito, massic­
cio. che dimostra però più dei 
suoi 55 anni. E' stato anche egli 
travolto, trascinato dalla fra­
na. Ma il suo viso è rimasto 
scoperto. Franco Amidelli e 
Angelo Giacinto, due altri ope­
rai. l'hanno subito soccorso 
mentre nel cantiere il lavoro 
si fermava e gli operai accor­
revano per prestare soccorso. 
Dalla vicina clinica - Madonna 
della fiducia - delle suore di 
Navaur veniva telefonato ai 
vigili del fuoco che accorreva­
no con le autolettighe. 

Intanto gli operai, con rab­
bia e sgomento, assieme al 
padre di Antonio Orsini, hanno 
cominciato a scavare. Quando 
sono giunti i vigili il corpo del 
giovane Orsini era stato estrat­
to da pochi secondi: sembrava 
che ancora lo sostenesse un 
alito di vita. Ma mentre l'auto­
ambulanza era lanciata a tutta 
velocità verso li 5. Giovanni. 
il giovane ha cessato di vivere 
Poco dopo anche Enrico Chi­
carella è giunto cadavere allo 
stesso ospedale. 

Nel frattempo in via Bacca­

rini. piombavano carabinieri. 
poliziotti e funzionari dell'ispet­
torato del lavoro: cominciava 
l'inchiesta. Gli operai scam­
pati alla sciagura sono stati in­
terrogati, fra essi anche Edoar­
do Orsini. Quando l'uomo ' è 
riuscito a frenare il pianto ha 
mormorato: « E a pensare che 
sono etato ' io a portarli a la­
vorare in questo cantiere ma­
ledetto: mio figlio da dieci gior­
ni, aveva appena finito il ser­
vizio militare. Enrico da No­
vembre...». 

\ le famiglie 
"Edoardo Orsini da quindici 

anni è un edile « pendolare ». 
da quindici anni fa avanti e 
indietro in treno da Tagliacoz­
zo. Antonio > era il più grande 
dei suoi cinque figli, con lui 
era il solo altro aiuto della 
famiglia. Enrico Chicarella era 
sposato da una decina d'anni-
lascia la moglie Isolina e due 
figlioletti. Franca di 8 anni e 
Paolo di 6 anni. 

Le due famiglie abitano in 
una casupola nella parte alta 
del paese, ieri sera meta di 
un mesto pellegrinaggio. La 
tragedia ha colpito tutti gli abi­
tanti. Sono oltre trecento gli 
edili di Tagliacozzo che ogni 
mattina prendono il treno alle 
4 per essere sui cantieri roma­
ni alle 8. Gli uomini trascorro­
no in treno e in autobus nove 
ore al giorno, guadagnano do­
dici mila lire alla settimana, 
pagano per l'abbonamento men­
sile al treno e all'autobus oltre 
10 mila lire. E, oltretutto, trop­
po spesso non tornano a casa: 
muoiono lavorando allo sba­
raglio. 

Una grande assemblea dei comunisti romani 
e del Lazio avrà luogo, presente il compa­
gno Palmiro Togliatti, domenica mattina alle 
10 nel cinema Adriano. 
« Attuazione dell'Ente, regione e program­
mazione economica. Contro l'involuzione 
del centro-sinistra e le sopraffazioni d.c. 
Avanzata del P.C.I. per una reale svolta a 
sinistra ». «. ,» -
Su questi temi parleranno i l 1 compagno 
Togliatti e il compagno Edoardo Perna, se­
gretario regionale. 

L'ex Forte Prenestino 

Manipolato 
anche ilp.r. 

Denuncia di Natoli in Campidoglio 
Falsato un voto del Consiglio 

L'ex Forte Prenestino è an­
cora all'ordine del giorno. Ieri 
sera ne ha discusso nuovamen­
te il Consiglio comunale: il 
compagno Natoli, infatti, ha de­
nunciato un'altra *• stranezza » 
venuta alla luce in questi gior­
ni durante le operazioni di ve­
rifica delle tavole del nuovo 
piano regolatore. 

La decisione unanime del 
Consiglio comunale di destinare 
tutta l'area dell'ex forte a par­
co pubblico, non solo è stata 
contrastata in modo scandaloso 
dal ministro delle Finanze Tra­
bucchi — che ha presentato una 
apposita legge per vendere a 
buon prezzo ai Salesiani il ter­
reno attualmente occupato dal 
loro istituto —. ma è stata igno­
rata anche dagli stessi uffici ca­
pitolini. n voto del Consiglio 
comunale parlava chiaro: l'in­
tera area deve diventare parco 
pubblico. Talle tavole del nuo­
vo piano — che avrebbero do­
vuto tradurre sulla carta que­
sto voto — risulta Invece che 
la zona attualmente occupata 
dall'istituto salesiano è stata 
distinta dal resto e, destinata a 

In via Piave 

Malato 
si spara 

il tito 
Comitato federale 

Il Comitato federale è convo­
cato per domani alle 17 nella se­
de di via delle Botteghe Oscure. 
Ordine del giorno: « Situazione 
politica e azione del Partito ». 
Rrlaloro Hon7o Trivelli. 

Convocazioni 
Ludovisi alle 20 comitati di­

rettivi delle sezioni zona Salaria 
(Gioggi) Ostia Lido alle 20 co­
mitati direttivi delle sezioni zona 
Mare (Fredduzzi). Alberane alle 
16 assemblea donne comuniste 
della zona Appia (Alice Saccani). 
Alberane alle 19.30 comitato zona 
Appia (Favelli). Esqullino alle 20 
comitato direttivo. Mammella 
alle 19.30 comitato zona Casilina 
(Feliziani). Ludovisi ore 20 riu­
nione comitati direttivi zona Sa-
Inrio-Nomcntano con Gioggi: ele­
zione comitato zona. Le Sprete 
ore 19,30 assemblea (Mancini). 

Assemblee 
e dibattiti 

Traste\ere ore 20 dibattito sulla 
situazione politica (Perna). Pa­
rimi ore 16.30 (cellula Poligrafi­
co) assemblea sul caro-vita (Cio-
fi). S. Lorenzo ore 20 dibattito 
sul piano regolatore (Della Seta) 
Nuova Alessandrina ore 20 as­
semblea (Tozzetti). 

Tribuna politica 
Salario domani alle 21 tribuna 

politica sui risultati del X con­
gresso e sulla attuale situazione 
politica. Introdurrà Rossana Ros­
sanda 

Un ex sottufficiale di po­
lizia si è ucciso esplodendosi 
un colpo di pistola alla testa 
nella cucina della sua abita­
zione. La moglie e la figlia, 
accorse alla detonazione, han­
no fatto appena in tempo a 
raccogliere le ult ;me parole 
dell'uomo: ««Perdonatemi — ha 
detto con un filo di voce — 
la malattia non mi dava più 
pace... Non ce la f icevo più 
a resister*» «• Pr\\ i» snir^to 

n dramma è accaduto ieri 
mattina in via Piave 52. Paolo 
Capoccetti. di 70 anni, soffri­
va da tempo di una grave for­
ma di arteriosclerosi. La ma­
lattia negli ultimi tempi lo 
aveva anche prostrato m o l l ­
mente 

Alle 9 il Capoccetti si tro­
vava in casa con la moglie e 
con la fistia Le due donne 
non hanno notato. nulla di 
anormale nel comportimento 
del congiunto e. qu?ndo l'uomo 
si è chiuso in cucina, hanno 
continuato tranquillamente a 
rassettare la casa Dieci mi­
nuti dopo il colpo di rivoltella 

Le due donne sono accorse 
in cucina ed hanno trovato i] 
Capoccetti riverso su una se­
dia vicino alla finestra. Nella 
mano destra stringeva ancora 
l'arma Si sono avvicinate ed 
hanno fatto in tempo ad ascol­
tare le poche frasi dell'uomo 
che voleva in qualche modo 
giustificare il tragico gesto 

Subito dopo, chiamati dal 
portiere dello stabile, sono in­
tervenuti gli agenti del com-
«fiiss.lri.it 3IO. 

- servizi privati » (cioè, in so­
stanza. a scuola privata, in 
omaggio allo » stato di fatto • ). 
L'assessore Petrucct ha am­
messo la gravissima manipola­
zione. confermando che sarà 
ripristinato subito il rispetto 
delle dec:sioni del Consiglio. 
Chi si è preso l'arbitrio — ha 
replicato Natoli — di colorare 
la tavola del p r. in modo di­
verso dal previsto? E' questo 
che bisogna accertare. Intanto. 
occorre discutere al più presto 
la mozione presentata sull'ar­
gomento dal PCI. 

Il vice sindaco Grisolia. su 
richiesta del compagno Gigliotti, 
ha comunicato di avere com­
piuto un passo nei confronti 
del presidente del Senato in 
merito alla legge Trabucchi per 
l'ex forte. 

Sulla scadenza della conces­
sione all'Acqua Marcia, poi. il 
gruppo comunista ha chiesto s 

alcuni chiarimenti -alla Giunta. 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi mercoledì 30 gennaio (30-
355). Onomastico: Martina. Il 
sole sorge alle 7.49 e tramonta 
alle 17.25. Primo quarto di luna 
l'I febbraio. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 78 
e femmine 74. Morti: maschi 36 
e femmine 36, dei quali 4 mi­
nori di 7 anni Matrimoni 35. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 0 e massima 4. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor M. Candutti. tei. 832.172. 
VIAGGIO A PARIGI 
— Dal 3 all'I 1 marzo si svolgerà 
un viaggio turistico a Parigi or­
ganizzato dall'ENAL. La quota di 
partecipazione è stata fissata in 
lire 47.950 e può essere pagata 
anche a rate. Le iscrizioni si ri­
cevono fino al 16 febbraio in via 
Nizza 162 
MOSTRE 
— Venerdì prossimo nella Galle­
ria « La Barcaccia », piazza di 
Spagna 9. sarà inaugurata una 
mostra del pittore Felice Ludo-
visi. 
— Nella Galleria Pogllani è in 
corso una mostra di arazzi di 
Niki Berlinguer. La mostra che 
rimarrà aperta fino al 5 febbraio. 
riscuote un grosso successo di 
critica e di pubblico. 
CONCORSO 
— Il ministero dell'Inferno ha 
bandito un pubblico concorso per 
esami a 15 posti di vice coadiu­
tore in prova del ruolo tecnico 
della carriera di concetto dei ser­
vizi antincendi. Le domande de­
vono essere presentate alla Di­
rezione Generale dei servizi an­
tincendi del ministero entro il 
10 febbraio 1963. 
ABILITAZIONE 
ALL'INSEGNAMENTO 
— Le prove scritte degli esami 
di abilitazione all'insegnamento 
di materie letterarie nella prima 
classe della scuola media avran­
no luogo presso il liceo-ginnasio 
( Augusto ». con ingresso in via 
Gela 14. nei giorni 1. t e 4 feb­
braio 

AVVISO AGLI STUDENTI 
Eccezionali riduzioni per 

tutti gli studenti di Roma al 
CIRCO HEROS Tutti i giorni 
feriali, per lo spettacolo delle 
ore 16. sono in vendita presso 
ia cassa del Circo Heros (San 
Giovanni - Via Sannio). bi-
ì'iettì al prezzo di L. 230. 

Ultimi giorni 

(reni..) p«, i»»bM della vendita dei 
Via del Corso. 344-345 

SALDI DI FINE STAGIONE 
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